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Abstract 
Le città di Bordeaux, Edimburgo, Firenze, Porto e Santiago di Compostela, volendo affrontare le sfide comuni legate 
alla sostenibilità dei loro siti Patrimonio Mondiale, hanno dato avvio al progetto europeo “ATLAS World Heritage: 
Heritage in the Atlantic Area Sustainability of  the urban World Heritage sites” (AtlaS.WH). 
All’interno di AtlaS.WH è stata elaborata la ricerca “Thematic Study on Common Challenges”, che analizza e raccoglie 24 
buone pratiche per la riduzione delle criticità comuni ai siti Patrimonio Mondiale del progetto: problematiche legate 
alla “Governance” (scarso coordinamento tra gli stakeholders; necessità di comunicazione fra il centro del sito e la 
periferia; limitata partecipazione dei cittadini), al “Turismo” (overtourism) e al tema “Popolazione” (diminuzione del 
numero dei residenti; disagi nella convivenza tra cittadini e visitatori; problemi abitativi). 
Tra i progetti selezionati troviamo regolamenti per gestire il patrimonio e le dinamiche urbane; sistemi per un 
maggior coinvolgimento di stakeholders e comunità locali; politiche e pratiche di gestione del turismo; progetti volti 
alla sostenibilità ambientale; finanziamenti governativi e investimenti privati. 
Le buone pratiche sono state analizzate criticamente e schematizzate in riferimento a dei campi di analisi sinottica. 
Ciò ha consentito l’individuazione di una serie di indicazioni operative (45) per le amministrazioni e i gestori dei siti 
Patrimonio Mondiale. Questo compendio di suggerimenti può configurarsi come base per la definizione di 
Management and Sustainability Plans, ovvero di strategie e politiche volte alla sostenibilità dei siti Patrimonio Mondiale.  

Parole chiave: heritage, sustainability, governance  

Il progetto ATLAS World Heritage: Heritage in the Atlantic Area Sustainability of  the urban World Heritage sites  
Come affermato dalla Convezione UNESCO sulla Protezione del Patrimonio Mondiale Culturale e 
Naturale, «(…) il patrimonio culturale e il patrimonio naturale sono vieppiù minacciati di distruzione non 
soltanto dalle cause tradizionali di degradazione, ma anche dall’evoluzione della vita sociale ed economica» 
(MiBACT, n.d.). 
È in questo contesto che le città di Bordeaux, Edimburgo, Firenze, Porto e Santiago di Compostela, 
avendo l’obiettivo di affrontare le sfide comuni legate alla protezione e sostenibilità dei loro siti Patrimonio 
Mondiale, hanno dato inizio a nuove sinergie, partecipando a “ATLAS World Heritage: Heritage in the 
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Atlantic Area Sustainability of  the urban World Heritage sites” (AtlaS.WH), progetto transazionale finanziato 
dall’Interreg Atlantic Area.  
Il progetto intende creare una rete di siti urbani iscritti nella Lista del Patrimonio Mondiale e condividere 
le loro esperienze di gestione del patrimonio. Tale approccio vuole stimolare una gestione basata sullo 
sviluppo sostenibile che soddisfi, pertanto, «i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 
possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri» (ASVIS, n.d.). 
Il risultato principale di AtlaS.WH è l’elaborazione di Piani di Gestione e Sostenibilità per i siti Patrimonio 
Mondiale coinvolti nel progetto, ovvero di modelli di gestione che siano integrati e partecipativi e frutto 
dello scambio comune di know-how e buone pratiche.  

Le criticità comuni ai siti della rete AtlaS.WH: governance, popolazione, turismo 
Il progetto AtlaS.WH ha visto al suo interno l’elaborazione di studi e ricerche, tra le quali troviamo la 
“Diagnosi”. Tale studio, svolto dalla città di Santiago de Compostela, ha identificato tre maggiori sfide 
comuni ai siti Patrimonio Mondiale del progetto: 
1. Sfide legate al tema “Governance”:  
• necessità di una comunicazione fra il centro del sito, la Buffer Zone (zona tampone) e la periferia;  
• scarso coordinamento tra gli stakeholders e insufficiente partecipazione dei cittadini; 
• mancanza di un quadro di regolamentazione per la riqualificazione degli edifici. 
2. “Popolazione”:  
• diminuzione del numero di residenti in particolari aree della città;  
• problemi abitativi. 
3. “Turismo”: 
• crescente pressione turistica e impatto del turismo a lungo termine (Consorcio De La Ciudad De 

Santiago De Compostela, 2018).  

“Thematic Study on Common Challenges” 
Sulla base delle criticità comuni individuate nella Diagnosi, HeRe Lab - laboratorio congiunto 
dell’Università degli Studi di Firenze e dell’Ufficio Patrimonio Mondiale e Rapporti con UNESCO del 
Comune di Firenze – ha elaborato la ricerca “Thematic Study on Common Challenges”. La ricerca è stata 
sviluppata da un gruppo interdisciplinare di ricercatori (Chiara Bocchio, Elena Ghibaudo, Patricia 
Guerriero e Lorenzo Santetti), con il coordinamento scientifico del Prof. Giuseppe De Luca, 
Dipartimento di Architettura, e del Prof. Giovanni Liberatore, Dipartimento di Economia e Management 
dell’Università di Firenze.  
Lo studio analizza e raccoglie buone pratiche europee ed extraeuropee per la riduzione delle 
problematiche legate alla “Governance”, al “Turismo” e alla “Popolazione”.  
Allo scopo di identificare le pratiche, è stato sviluppato un quadro di riferimento, che organizza le best 
practices in vari sottotemi (Figura 1): 
1. “Governance”: 
● Regolamentazione (R): ordinanze, atti o decreti per gestire il patrimonio e le dinamiche urbane; 
● Management (M): progetti o piani che garantiscano la tutela e valorizzazione dell’integrità e autenticità 

del patrimonio, così come la gestione delle forze di cambiamento che possano avere un impatto su di 
esso; 

• Coinvolgimento delle parti interessate (SE): sistemi per un più attivo coinvolgimento degli stakeholders 
e della comunità locale; 

● Misure Economiche (EM): finanziamenti da parte del governo e di agenzie internazionali, strumenti 
per promuovere investimenti privati e modelli caratterizzati da un approccio sostenibile a livello 
finanziario. 

2. “Popolazione”: 
• Regolamentazione (R): leggi e regolamenti che affrontano la questione dello spopolamento e politiche 

locali di supporto allo sviluppo sostenibile. 
• Management (M): strumenti di gestione e di pianificazione che contrastino lo spopolamento dei centri 

storici. 
● Coinvolgimento della comunità (CE): iniziative di partecipazione della comunità locale. 
● Ambiente (E): pratiche attente all’aspetto sociale delle relazioni fra le parti interessate. 
3. “Turismo”:  
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• Regolamentazione (R): regolamenti su temi quali, orari di apertura delle attrazioni, restrizioni del 
traffico in determinate fasce orarie, aree pedonali, tassa di soggiorno, ecc. 

• Gestione dei visitatori (VM): strategie che consentano un miglioramento dello stile di vita dei residenti 
e della qualità della visita e dell’esperienza dei visitatori, come ad esempio azioni di monitoraggio dei 
flussi, strategie di decongestionamento e di promozione di itinerari alternativi.  

● Coinvolgimento della comunità (CE): azioni di partecipazione della comunità locale nel racconto della 
città e nei processi decisionali. 

● Ambiente (E): pratiche che siano incentrate sul miglioramento del benessere di visitatori e residenti e 
sulla sostenibilità ambientale. 

 

Figura 1 | “Sottotemi” per l’analisi delle pratiche. Fonte: HeRe Lab e Ufficio Patrimonio Mondiale e Rapporti con UNESCO del 
Comune di Firenze, “Esperienze di siti Patrimonio Mondiale nella gestione delle criticità legate alla Governance, Popolazione e Turismo: Studio 

Tematico sulle Sfide Comuni”.	

La ricerca delle buone pratiche è stata condotta tenendo conto della letteratura di riferimento e delle linee 
guida  degli enti di riferimento (es. UNESCO, UNWTO, ecc.), consultando database di buone pratiche (es. 1

Eurocities, Progetto HerO, Urbact, ecc.), ma anche intervistando i partner del progetto AtlaS.WH, 
professionisti nell’ambito del Patrimonio Mondiale e del patrimonio, e istituzioni locali e internazionali. 

La selezione delle buone pratiche è avvenuta, tenendo conto dei seguenti criteri: 
1. Sfide e sottotemi: la capacità di una pratica di saper rispondere a più criticità e di coprire più sottotemi. 
2. Trasferibilità: pratiche che prevedono competenze replicabili in territori e contesti diversi.  
3. Adattabilità: pratiche che possono essere applicate, mantenendo la loro funzionalità ed efficacia a 

prescindere dalla scala di applicazione. 
4. Affidabilità: pratiche in cui i parametri (indicatori di performance) sono stati chiaramente definiti. 
5. Completezza: pratiche su cui è stato possibile reperire sufficienti informazioni e dati. 
6. Rappresentatività: le pratiche sono state selezionate tenendo conto del fatto che ogni partner del 

progetto fosse rappresentato almeno una volta all’interno della selezione delle pratiche. 
7. Innovazione: nel caso di pratiche simili, si è deciso di selezionare le pratiche più innovative.  

Tale categorizzazione ha portato all’analisi di 58 pratiche e alla selezione di 24 best practices (Figura 2), che 
includono progetti appartenenti ai partner AtlaS.WH (Livello AtlaS.WH) e pratiche internazionali (Livello 
internazionale) che rispondono alle criticità “Governance”, “Popolazione” e “Turismo”. 

  A seguire alcune raccomandazioni e pubblicazioni a livello internazionale prese come riferimento per l’analisi sinottica: 1

UNESCO Recommendation on the Historic Urban Landscape; UNESCO Managing Cultural Heritage Sites; Agenda 2030; Overtourism 
Understanding and Managing Urban Tourism Growth beyond Perception dell’UNWTO; UNESCO World Heritage Sustainable Tourism Toolkit; 
Making tourism more sustainable. A guide for policy makers di UNEP e UNWTO.
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Figura 2 | Mappa delle 24 buone pratiche selezionate nel “Thematic Study on Common Challenges”. Fonte: HeRe Lab e Ufficio 
Patrimonio Mondiale e Rapporti con UNESCO del Comune di Firenze, “Esperienze di siti Patrimonio Mondiale nella gestione delle 

criticità legate alla Governance, Popolazione e Turismo: Studio Tematico sulle Sfide Comuni”.	

A seguire un riassunto dei 24 progetti selezionati: 
“Governance” (Livello AtlaS.WH) 
• Bordeaux, Francia – Urbanistica negoziata: riqualificazione di un ampio distretto portuale in declino, 

mescolando spazi residenziali, servizi, attività economiche e svaghi su una superficie di 162 ettari.  
• Edimburgo, Regno Unito – Programma di finanziamento per la conservazione: programma che 

promuove la responsabilità civica nei confronti del sito Patrimonio Mondiale di Edimburgo, 
incentivando imprenditori e residenti a compiere azioni concrete per la manutenzione degli edifici 
tradizionali e fornendo un supporto finanziario e consulenza tecnica. 

• Firenze, Italia – Valorizzazione di piazza Tre Re: il progetto, coinvolgendo un’ampia varietà di 
stakeholders, ha visto la ripulitura della piazza; attività di giardinaggio urbano; l’installazione di un punto 
di ristoro e l’organizzazione di un programma di eventi culturali. 

• Porto, Portogallo – Porto Vivo, SRU: azienda pubblica che si occupa di elaborare strategie d'azione e 
agisce come mediatore tra proprietari e investitori, garantendo uno snellimento della procedura di 
riabilitazione del patrimonio cittadino degradato.  

• Italia – Legge77/2006: legge che prevede interventi finanziari a sostegno delle attività di 
valorizzazione, comunicazione e fruizione dei Siti Patrimonio Mondiale e degli elementi iscritti alla 
Lista del Patrimonio Culturale Immateriale. Dal 2006 al 2018 sono stati finanziati 335 progetti, per un 
totale di 27.236.263,06 euro.  

“Governance” (Livello internazionale) 
• Cuenca, Ecuador – Applicazione della raccomandazione sul Paesaggio Storico Urbano: il rapido 

sviluppo urbano, la gentrificazione e le difficoltà nella conservazione degli edifici storici hanno portato 
Cuenca ad implementare le Raccomandazioni sul Paesaggio Urbano Storico. Gli studi si sono 
concentrati sull’individuazione di unità paesaggistiche, delle caratteristiche di ogni sottozona, dei gradi 
di protezione e delle raccomandazioni di azione per ogni unità.  

• Barcellona, Spagna – Tourism & City Council: il T&C Council, incluso nel quadro del Piano Strategico 
2020, è un ente permanente, nato per migliorare la partecipazione degli stakeholders del settore 
turistico nello sviluppo delle politiche della destinazione Barcellona.   

• Alta Valle del Medio Reno, Germania – Master Plan del sito Patrimonio Mondiale: l’Alta Valle del 
Medio Reno: Il Master Plan, coinvolgendo un’ampia gamma di stakeholders, applica obiettivi e 
programmi d'azione per il sito Patrimonio Mondiale, quali un Piano di Gestione e visioni di come 
potrà apparire il sito tra cinque, dieci o trent’anni.  

• Strasburgo, Francia – Riorganizzazione del trasporto: per attenuare la congestione causata dall'aumento 
del traffico, la città di Strasburgo ha creato una riorganizzazione della mobilità cittadina: una linea 
tramviaria su strade già esistenti; un sistema che incoraggia i viaggi intermodali con mezzi pubblici 
elettrici; biciclette e car sharing per ridurre l'uso di auto private.  
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“Popolazione” (Livello AtlaS.WH): 
• Firenze, Italia – Valorizzazione del complesso delle Murate: dall’inaugurazione del 2011, questo 

complesso è diventato un polo culturale ricreativo, che comprende edilizia pubblica, parcheggi, negozi, 
ristoranti, bar e spazi all’aperto. 

• Porto, Portogallo – Programma di rinnovamento urbano di Morro da Sé: obiettivo del progetto è 
aumentare il livello di coinvolgimento dei cittadini nella conservazione dei propri edifici storici; 
riqualificare il quartiere di Morro da Sé con il contributo di finanziamenti europei e incoraggiare un 
ritorno della popolazione all’interno quartiere.  

• Santiago de Compostela, Spagna – Aviva: programma di affitti sociali di case sfitte e bando di 
sovvenzioni comunali, aventi come fine ultimo l’aumento della disponibilità di abitazioni per la 
popolazione di Santiago e la riqualificazione di aree degradate.  

• Santiago de Compostela, Spagna – Tropa Verde: piattaforma multimediale creata per incoraggiare, 
attraverso tecniche di gioco e di ricompensa, un comportamento ecologicamente responsabile.  

• Edimburgo, Regno Unito – Routes to Roots: progetto che mira ad esplorare i legami del patrimonio 
condiviso delle comunità scozzesi e delle minoranze etniche di Edimburgo.  

“Popolazione” (Livello internazionale): 
• Québec, Canada – Programma di intervento e ristrutturazione degli edifici storici “Maître d’Oeuvre”: 

programma di finanziamento e strumenti di orientamento alla ristrutturazione rivolti ai proprietari di 
edifici privati che vogliono salvaguardare il patrimonio architettonico del sito Patrimonio Mondiale Old 
Québec.  

• Vilnius, Lituania – Programma di alto artigianato, fiere e commerci etnici: programma che ha come 
fine il recupero dell’artigianato locale tradizionale e la ristrutturazione di alcuni edifici abbandonati 
nella Città storica di Vilnius. 

“Turismo” (Livello AtlaS.WH): 
• Bordeaux, Francia – Controllo degli alloggi per turisti: misure per controllare il cambio d’uso degli 

edifici del centro storico, mettendo un freno agli affitti turistici a breve termine. Tutti gli affitti turistici 
devono essere registrati nel sito web della tassa turistica di Bordeaux Métropole, che assegna un numero di 
registrazione da apporre obbligatoriamente sul mezzo di diffusione dell’annuncio.  

• Firenze, Italia – Mobile Analytics: obiettivo principale del progetto è monitorare, attraverso l’acquisizione 
e l’analisi di dati mobile, le dinamiche relative al flusso di persone nel Centro Storico di Firenze.  

• Firenze, Italia – Regolamento UNESCO: regolamento che intende perseguire la salvaguardia del sito 
Patrimonio Mondiale, applicando un blocco di tre anni di nuove aperture di attività di 
somministrazione di alimenti e bevande all’interno del Centro Storico.  

• Porto, Portogallo – Uso della tassa sul turismo: progetto che prevede l’istituzione di una tassa turistica, 
i cui proventi sono utilizzati per finanziare l’acquisizione e la riqualificazione di edifici per residenti; 
attività di conservazione ambientale; promozione del commercio tradizionale; manutenzione dello 
spazio pubblico, ecc. 

“Turismo” (Livello internazionale):  
• Amsterdam, Paesi Bassi –Visit Amsterdam, See Holland: dal 2009 Amsterdam sta integrando la regione 

che circonda la città, l’Area Metropolitana di Amsterdam, all’interno della destinazione “Amsterdam”. 
Parte della pressione dei visitatori sul centro cittadino è stata redistribuita su un’area più vasta, facendo 
sì che l’intera regione possa beneficiare del successo del turismo nella città di Amsterdam.  

• Barcellona, Spagna – Piano speciale di sviluppo urbano per gli alloggi turistici (PEUAT): piano che 
consiste nella divisione della città in quattro aree (area di decrescita; area di mantenimento del numero 
di alloggi attuali; area di crescita limitata; area specifica di adattamento) al fine di controllare tutti i tipi 
di affitti turistici e spostarli gradualmente dal centro città. 

• Barcellona, Spagna – Programma di coesistenza fra residenti del vicinato, alloggi e altre sistemazioni a 
uso turistico: programma per promuovere misure che migliorino la convivenza tra residenti e turisti. Il 
progetto, previsto dal Piano Strategico per il Turismo 2020, prevede una squadra di mediazione-
conflitti composta da 4 persone che interagiscono con i residenti usando strumenti di mediazione.  

• Isole Baleari, Spagna – Tassa per il turismo sostenibile: scopo della tassa è compensare la comunità 
delle Baleari per i costi che determinate attività hanno sull’ambiente e promuovere un turismo 
responsabile nell’arcipelago. I ricavi raccolti hanno finanziato già 156 progetti di ricerca scientifica, di 
tutela e recupero dell’ambiente naturale, agrario e marino (nel 2018 € 122,8 milioni). 
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Per ciascun progetto precedentemente illustrato è stata sviluppata una scheda (Figura 3) che illustra le fasi 
processuali e di sviluppo della best practice. L’intenzione è fornire indicazioni operative che possano essere 
consultate dai gestori dei siti Patrimonio Mondiale ed eventualmente replicate, adattandole ai differenti 
contesti.  

 
Figura 3 | Esempio della scheda della pratica “Mobile Analytics”. Fonte: HeRe Lab e Ufficio Patrimonio Mondiale e Rapporti con 
UNESCO del Comune di Firenze, “Esperienze di siti Patrimonio Mondiale nella gestione delle criticità legate alla Governance, Popolazione e 

Turismo: Studio Tematico sulle Sfide Comuni”. 

All’interno di ogni scheda sono disponibili le seguenti informazioni: il titolo della pratica; la criticità che il 
progetto affronta ed il relativo sottotema; gli obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 ai quali la 
pratica cerca di contribuire; il responsabile del progetto; i fattori determinanti e i principali stakeholders 
coinvolti; le finalità, le precondizioni ed il processo di sviluppo e applicazione della pratica; i risultati; il 
supporto finanziario; gli utenti finali; il problema che ha portato alla creazione del progetto; la descrizione 
delle attività; gli indicatori per misurare l’efficacia del progetto e il relativo impatto.  

Dopo la raccolta di buone pratiche locali e internazionali, la seconda parte della ricerca è consistita nella 
comparazione di tutte le informazioni ottenute per produrre una lista di 45 raccomandazioni (Figura 4) per 
i gestori dei siti Patrimonio Mondiale sui temi “Governance”, “Popolazione” e “Turismo”. 
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Figura 4 | Estratto delle Linee Guida per i site managers. Fonte: HeRe Lab e Ufficio Patrimonio Mondiale e Rapporti con 
UNESCO del Comune di Firenze, “Esperienze di siti Patrimonio Mondiale nella gestione delle criticità legate alla Governance, Popolazione e 

Turismo: Studio Tematico sulle Sfide Comuni”.	

La checklist di raccomandazioni si configura come il sunto delle svariate esperienze europee e 
internazionali degli ultimi anni nel settore della gestione del Patrimonio Mondiale. Vuole essere, quindi, 
una guida semplice ed intuitiva per i site managers per individuare azioni puntuali e strategiche che siano in 
grado di rispondere alle forze di cambiamento e alle sfide comuni che incorrono all’interno del loro sito. 
Un’ indicazione che vuole contribuire, attraverso uno spirito di collaborazione e condivisione, alla 
conoscenza di strategie innovative di protezione e gestione dei siti Patrimonio Mondiale e quindi alla tutela 
e trasmissione del loro Eccezionale Valore Universale.  
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